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Parte 1 - Protocollo del 28-06-2023 - Statuto completo

ALLEGATO  "B"  AL  N.  98.248/20.842  DI  REPERTORIO  DR. 
SERGIO ROVERA - NOTAIO 

STATUTO DI COOPERATIVA SOCIALE
TITOLO I

Denominazione - Sede – Durata
Art. 1 – Denominazione e sede

È costituita una società cooperativa, denominata: 
"PU. MA. SOCIETÀ COOPERATIVA". 

La sede è fissata nel Comune di ISPRA (VA).
L’organo  amministrativo  può  istituire,  agenzie  ed  uffici  anche  in  altre 
località,  nonchè  trasferire  l'indirizzo  della  società  all'interno  dello  stesso 
Comune.

Art. 2 – Durata 
La durata  della  società  è  fissata  fino al  31 dicembre  2070 e potrà essere 
prorogata  con  deliberazione  dell'assemblea  anche  prima  della  data  di 
scadenza.

TITOLO II
Disciplina di riferimento

Art. 3 – Normativa generale
Alla cooperativa si applicano le disposizioni previste nel presente statuto e 
nei relativi regolamenti attuativi, quelle contenute nel Titolo VI del codice 
civile nonché, in quanto compatibili, quelle previste dal Titolo V del codice 
medesimo, in materia di società a responsabilità limitata.

TITOLO III
Scopo - Oggetto – Esercizio dell’attività

Art. 4 – Regime mutualistico
La  cooperativa,  nell'ambito  delle  proprie  attività,  intende  orientare  la 
gestione  sociale  al  conseguimento  dei  parametri  di  scambio  mutualistico 
prevalente ai sensi dell'articolo 2512 e seguenti del codice civile.
La Cooperativa  è  retta  e  disciplinata  secondo il  principio  della  mutualità 
senza fini di speculazione privata ed ha per scopo quello di ottenere tramite 
la  gestione  in  forma  associata  continuità  di  occupazione  lavorativa  e  le 
migliori condizioni economiche, sociali e professionali per i soci. 
La  Cooperativa  può  svolgere  la  propria  attività  anche  avvalendosi  delle 
prestazioni lavorative di terzi. 
A  norma  della  legge  3  Aprile  2001  n.142  e  successive  modificazioni  e 
integrazioni, il socio lavoratore stabilisce successivamente all'instaurazione 
del rapporto associativo un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordinata 
o autonoma, o in qualsiasi altra forma, consentita dalla legislazione vigente, 
compreso il rapporto di associazione in partecipazione, con cui contribuisce 
comunque al raggiungimento dello scopo sociale. 
Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative dei soci lavoratori e 
la cooperativa troveranno fonte nel  regolamento di cui all'articolo 6 della 
legge 3 aprile 2001, numero 142.
Fin da ora si precisa comunque, con riferimento ai detti rapporti mutualistici, 
che la  società  è,  e  sarà obbligata,  al  rispetto  del  principio  della  parità  di 
trattamento,  demandandosi all'organo amministrativo,  la facoltà,  nei limiti 
della compatibilità del regolamento a predisporsi ed approvarsi, di instaurare 
ed  eseguire  rapporti  con  i  soci  a  condizioni  tra  loro  diverse,  valutata  la 
diversa condizione dei soci, le esigenze della cooperativa e quelle di tutti gli 
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altri soci. 
La cooperativa si propone inoltre, lo scopo di concorrere alla formazione ed 
all'elevazione  delle  professionalità  nello  specifico  settore  in  cui  intende 
operare,  tanto  in  favore  dei  propri  soci-lavoratori  quanto  in  favore  della 
collettività; si propone altresì di contribuire allo sviluppo della mutualità in 
genere,  in  tutti  i  settori  delle  attività  sociali  ed  economiche,  a  tal  fine 
contribuendo all'affermazione del movimento cooperativistico.
Per  tale  motivo  la  cooperativa  potrà,  con  delibera  del  Consiglio 
d'Amministrazione  aderire  a  una  delle  organizzazioni  riconosciute  di 
rappresentanza assistenza e tutela, ai suoi organismi periferici provinciali o 
regionali  nella  cui  giurisdizione  ha  la  propria  sede  sociale  e  alle  sue 
articolazioni di categoria o di settore.
Potrà  dare  altresì  adesione  ad  altri  organismi  associativi,  economici  o 
sindacali  che  si  propongono  iniziative  a  carattere  mutualistico, 
cooperativistico e solidaristico.

Art. 5 – Oggetto sociale
Considerato lo scopo mutualistico così come definito all’articolo precedente, 
nonché  i  requisiti  e  gli  interessi  dei  soci  come  più  oltre  determinati,  la 
Cooperativa ha come oggetto:
• L’assunzione di lavori di pulizie e custodia, compresi quelli preliminari e 
complementari  ivi  comprese le  pulizie  di  case,  condomini,  uffici,  negozi, 
stabilimenti,  capannoni  e  piazzali,  case  di  riposo  private  e  pubbliche, 
ospedali e case di cura private e pubbliche. Nonché tutte le attività attinenti i 
servizi  di  pulizia,  la  disinfestazione,  derattizzazione  e  sanificazione  di 
ambienti; 
• Portineria e reception ventiquattro ore su ventiquattro, front office e back 
office, facchinaggio, aiuto cucina e plonge, pulizia ai piani, camere e aree 
comuni,  governamento,  gestione  bar,  colazioni  e  lunch,  gestione  attività 
congressuale, gestione aree di parcheggio, manutenzione varia, eccetera;
• Il commercio di prodotti, mezzi e strumenti per la pulizia di ambienti in 
genere ed in particolare per la pulizia della casa; 
•  l’attività  di  facchinaggio,  di  carico  e  scarico,  di  traslochi  e  di 
movimentazione di qualsiasi tipo di prodotto, di sgombero di appartamenti e 
di  uffici,  traslochi,  imballaggi  di  mobili  e  qualsiasi  altro  lavoro  di 
facchinaggio; 
• Lavori di imbiancatura e tinteggiatura;
• attività di manutenzione di giardini e l’attività di giardinaggio in genere 
con fornitura e posa in opera di impianti di irrigazione;
• abbattimento piante, potature, decespugliazioni meccaniche, bordi stradali, 
aree incolte e sottobosco;
• interventi con piattaforme aeree e autogrù;
• attività di realizzazione e manutenzione di opere edili in genere, impianti 
idro-termo-sanitari, fognari, elettrici, antincendio, compresa ogni altra opera 
accessoria,  complementare,  propedeutica  e  conseguenziale.  Essa  potrà 
pertanto,  a  titolo  esemplificativo:  costruire,  modificare,  restaurare, 
ristrutturare  e  manutenere  fabbricati  tanto  per  usi  industriali  quanto 
commerciali,  agricoli,  uffici,  civili  abitazioni;  realizzare  ogni  inerente 
infrastruttura;  eseguire scavi,  movimenti  di terra, posa di cavi e condotte, 
realizzare  canali  e  manutenerli;  posa  in  opera  di  serramenti  in  genere; 
realizzare verniciature ed imbiancature civili e/o industriali; compiere ogni 
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altra opera o servizio inerente, ancorchè qui non menzionata; 
•  la  gestione,  l'affittanza e  l'amministrazione  di  immobili  sia  civili  che 
industriali;
• promozione pubblicitaria mediante distribuzione e diffusione di materiale 
pubblicitario  e  pubblicazioni  di  vario tipo,  volantinaggio,  postalizzazione, 
mailing  list,  nonché  l’organizzazione,  la  gestione  ed  il  coordinamento  di 
eventi, iniziative, campagne di carattere promozionale e pubblicitario;
• la realizzazione per conto proprio o per conto terzi di attività editoriali di 
tipo tradizionale o con l'uso di strumenti tecnologici avanzati;
•  lo  svolgimento  di  attività  pubblicitarie,  informatiche,  telematiche, 
multimediali,  di  ricerca,  di  formazione  e  di  consulenza  che  si  presentino 
comunque attinenti a quanto sopra indicato;
•  la  locazione,  il  noleggio e la vendita  di  materiale  hardware e software, 
spazi pubblicitari e commerciali;
• la promozione e la gestione di ricerche culturali, sociali e di mercato  anche 
per conto terzi;
• la promozione, la gestione, l’organizzazione, la conduzione, in proprio e 
per conto di terzi di attività alberghiere, di ristorazione e di mescita bar con 
somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, servizi di catering con 
conseguente  noleggio  di  attrezzature  ristorative  e  vendita  di  prodotti 
alimentari freschi e/o preconfezionati;
•  organizzare  e  gestire,  sia  direttamente  che  in  collaborazione  con  altri 
organismi, iniziative a carattere socio-culturale, ludico-educativo,  turistico, 
ricreativo, sportivo, eccetera, tendenti a favorire l’utilizzo, qualitativamente e 
socialmente  efficace  del  tempo libero da parte  degli  avventori,  delle  loro 
famiglie e della comunità in genere;
• montaggio e smontaggio di tensostrutture e stands, allestimenti fieristici, di 
spettacolo;
•  gestione  di  magazzini,  depositi  e/o  custodie  di  cose,  padiglioni  anche 
fieristici, stands anche per conto terzi; 
• organizzazione di servizi ausiliari per fiere (figuranti e hostess);
•  realizzare  attività  di  ricerca,  di  sensibilizzazione  e  di  promozione  su 
tematiche  e/o  aspetti  concernenti  le  aree  di  intervento  della  Cooperativa 
sopra enucleate, anche mediante pubblicazioni (articoli, quaderni, libri, ecc.) 
e strumenti multimediali;
- progettazione, realizzazione, installazione noleggio e commercializzazione 
di macchinari industriali in genere;
- promuovere e gestire corsi di formazione volti alla qualificazione umana, 
culturale e professionale, nonché alla formazione cooperativistica, anche con 
il contributo CEE degli Enti pubblici e privati in genere;
•  Effettuare  tutte  quelle  attività  accessorie,  connesse  o  complementari  e 
comunque funzionali a quelle innanzi elencate.
Nel  perseguimento  dei  propri  obiettivi  la  cooperativa  opererà  al  fine  di 
valorizzare il lavoro dei propri soci lavoratori con la finalità di garanzie nella 
continuità  di  occupazione  lavorativa,  nell'offerta  delle  migliori  condizioni 
economiche, sociali e professionali e nel rispetto delle disposizioni di cui alla 
Legge 142/2001.
Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte nel rispetto delle 
vigenti  norme  in  materia  di  esercizio  di  professioni  riservate  per  il  cui 
esercizio è richiesta l’iscrizione in appositi albi o elenchi. 
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La Cooperativa potrà partecipare a gare d’appalto indette da Enti Pubblici o 
Privati,  direttamente  o indirettamente  anche in  A.T.I.,  per lo  svolgimento 
delle attività previste nel presente Statuto; potrà richiedere ed utilizzare le 
provviste disposte dalla CEE, dallo Stato, dalla Regione, dagli Enti locali o 
organismi Pubblici o Privati interessati allo sviluppo della cooperazione.
Essa potrà compiere tutte le operazioni immobiliari,  mobiliari,  creditizie e 
finanziarie atte a raggiungere gli scopi sociali e potrà avvalersi di tutte le 
agevolazioni di legge.
Potrà  compiere  tutti  gli  atti  e  negozi  giuridici  necessari  o  utili  alla 
realizzazione degli scopi sociali.
Inoltre, con delibera dell’organo amministrativo, potrà assumere interessenze 
e partecipazioni in imprese che svolgono attività economiche integrative e 
simili  e  potrà  associarsi  ad  altre  cooperative  e  consorzi  per  rendere  più 
efficace la propria azione. 
La cooperativa, potrà inoltre effettuare raccolta di prestiti da soli soci, nei 
limiti e secondo i criteri fissati dalla legge e dai regolamenti in materia.  
Le  modalità  di  svolgimento  di  tale  attività  sono  definite  con  apposito 
Regolamento approvato dalla Assemblea sociale.
Potrà,  infine,  stipulare contratti  per la partecipazione a gruppi cooperativi 
paritetici, ai sensi dell’articolo 2545-septies del codice civile, previa delibera 
da parte dell’assemblea dei soci.

TITOLO IV
Soci

Art. 6 – Requisiti dei soci
Possono essere soci tutte le persone fisiche e giuridiche aventi la capacità di 
agire ed in particolare coloro che abbiano già maturato esperienza lavorativa 
e professionale nei settori di cui all’oggetto della cooperativa e, comunque, 
coloro  che  possano  collaborare  al  raggiungimento  dei  fini  sociali  e 
contribuiscono alla formazione del capitale sociale e partecipano al rischio 
d'impresa.
Possono essere soci cooperatori persone fisiche e/o giuridiche appartenenti 
alle seguenti categorie:
a) soci cooperatori, che prestano la loro attività ricevendo un compenso di 
qualsiasi  natura  ed  entità,  vale  a  dire  persone  fisiche  che  possiedono  i 
necessari requisiti tecnico professionali e svolgono la loro attività lavorativa 
per il raggiungimento degli scopi sociali, mettendo a disposizione le proprie 
capacità professionali, in rapporto allo stato di attività ed al volume di lavoro 
disponibile;
b) nuovi soci cooperatori  in formazione di cui all’articolo 10 del presente 
statuto.
Possono  essere  altresì  ammessi  come  soci  anche  elementi  tecnici  ed 
amministrativi  nel  numero strettamente  necessario al  buon funzionamento 
della  società,  persone  giuridiche  pubbliche  o  private  nei  cui  statuti  sia 
previsto il finanziamento e lo sviluppo delle attività delle cooperative sociali. 
Possono  infine  essere  soci  Associazioni  ed  Enti  comunque  costituiti  che 
siano in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi sociali. 
L’ammissione  è  finalizzata  allo  svolgimento  effettivo  dello  scambio 
mutualistico  e  all’effettiva  partecipazione  del  socio  all’attività  della 
cooperativa;  l’ammissione  deve  essere  coerente  con  la  capacità  della 
cooperativa  di  soddisfare  gli  interessi  dei  soci,  anche  in  relazione  alle 
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strategie imprenditoriali di medio e lungo periodo.
È,  inoltre,  fatto  divieto  ai  soci  di  aderire  contemporaneamente  ad  altre 
cooperative che perseguono identici  scopi sociali ed esplicano una attività 
concorrente,  nonché di prestare  lavoro a favore di terzi  esercenti  imprese 
concorrenti,  salvo  specifica  autorizzazione  dell'organo  amministrativo  che 
può tener conto delle tipologie e delle condizioni dell'ulteriore rapporto. 

Art. 7 – Domanda di ammissione
Chi  intende  essere  ammesso  come  socio  dovrà  presentare  all’organo 
amministrativo domanda scritta che dovrà contenere almeno i seguenti dati 
ed elementi:
a) il cognome e nome, luogo e data di nascita, domicilio, cittadinanza, codice 
fiscale;
b)  l'indicazione  della  effettiva  attività  svolta,  della  eventuale  esperienza 
professionale maturata nei settori di cui all’oggetto della cooperativa, delle 
specifiche  competenze  possedute  nonché  del  tipo  e  delle  condizioni 
dell’ulteriore  rapporto  di  scambio  mutualistico  che  intende  instaurare  in 
conformità con il presente statuto e con l’apposito regolamento;
c) l’ammontare della quota che si propone di sottoscrivere che non dovrà 
comunque  mai  essere  inferiore  al  limite  minimo  né  superiore  al  limite 
massimo fissato dalla legge;
d) il  motivo  della  richiesta  e  la  categoria  dei  soci  a  cui  chiede  di  essere 
iscritto;
e) la dichiarazione di rispettare il presente Statuto, i Regolamenti interni e le 
deliberazioni legalmente adottate dagli Organi Sociali;
f) la espressa e separata dichiarazione di accettazione della clausola arbitrale 
contenuta negli artt. 33 e seguenti del presente statuto.
Se la richiesta e’ fatta da persone giuridiche pubbliche o private, fondazioni, 
associazioni,  istituzioni  ed  enti  in  genere,  deve  contenere  le  seguenti 
indicazioni:
- la denominazione o la ragione sociale, la sede, l’oggetto sociale e l’attività 
svolta;
- la qualità della persona che sottoscrive la domanda ed il nominativo del 
delegato e responsabile per ogni rapporto tra la stessa e la Cooperativa.
La domanda dev’essere corredata da copia dell’atto costitutivo, dello statuto 
e  della  deliberazione  con  cui  l’organo  statutariamente  competente  ha 
deliberato la proposizione della domanda e ha conferito all’organo di legale 
rappresentanza i poteri all’uopo occorrenti.

Art. 8 – Procedura di ammissione
L’organo  amministrativo,  accertata  la  sussistenza  dei  requisiti  e  delle 
condizioni di cui all’articolo 6 e l’inesistenza delle cause di incompatibilità, 
delibera, motivatamente in caso di reiezione, entro 60 giorni e stabilisce le 
modalità ed i termini per il versamento del capitale sociale.
La delibera di ammissione deve essere comunicata all’interessato e annotata 
a cura degli amministratori nel libro dei soci.
In caso di rigetto, la delibera contenente l’integrale motivazione, deve essere 
comunicata  all’interessato,  con  lettera  raccomandata  con  avviso  di 
ricevimento od altro mezzo idoneo a dare certezze della data di ricezione, 
entro 8 giorni dalla data della delibera stessa.
Contro  la  delibera  di  reiezione,  l’interessato  può,  entro  60  giorni  dalla 
ricezione della comunicazione, proporre motivato reclamo all’assemblea con 
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lettera raccomandata con avviso di ricevimento od altro mezzo idoneo a dare 
certezze della data di ricezione, indirizzato all’organo amministrativo.
L’assemblea  delibera  nella  prima  seduta  successiva  alla  ricezione  del 
reclamo.
L’organo amministrativo illustra nella relazione di bilancio le ragioni delle 
determinazioni assunte con riguardo all’ammissione di nuovi soci.

Art. 9 – Obblighi dei soci 
I  soci  sono obbligati  a  versare  con le  modalità  e  i  termini  che  verranno 
indicati dall’organo amministrativo:
- le quote sociali sottoscritte; 
- l’eventuale sovrapprezzo deliberato dall’assemblea;
- l’eventuale tassa di ammissione deliberata dall’organo amministrativo;
Essi  inoltre  sono  obbligati  a  mettere  a  disposizione  le  loro  capacità 
professionali  e  il  loro lavoro in  relazione  al  tipo  e  allo  stato  dell’attività 
svolta,  nonché alla  quantità  delle  prestazioni  di  lavoro  disponibile  per  la 
cooperativa stessa, come previsto nell’ulteriore rapporto instaurato e ferme 
restando le esigenze della cooperativa.
I  soci  infine,  si  obbligano  ad  osservare  le  disposizioni  dello  statuto,  dei 
regolamenti  interni  e  delle  deliberazioni  legalmente  adottate  dagli  organi 
sociali. E’ fatto divieto ai soci di eseguire, in qualsiasi modo ed in qualsiasi 
forma, anche in proprio o per conto di terzi, prestazioni e/o attività analoghe, 
complementari  o  comunque  suscettibili  di  interferenze  con  quelle  della 
Cooperativa,  salva  espressa  autorizzazione  da  rilasciarsi  per  iscritto 
dall’organo amministrativo.

Art. 10 – Categoria speciale per i nuovi soci cooperatori
I nuovi soci cooperatori  possono essere ammessi,  a giudizio insindacabile 
dell’organo amministrativo, tenuto conto di quanto indicato nella domanda 
di ammissione, nella speciale categoria dei soci di cui al 3° comma dell’art. 
2527 del codice civile.
Tale  categoria  è  istituita  in  ragione  dell’interesse  alla  loro  formazione 
professionale, ovvero, al loro inserimento nell’impresa. 
I soci iscritti nella categoria speciale non possono in ogni caso superare un 
terzo del numero totale dei soci cooperatori.
L’organo amministrativo può ammettere alla categoria dei soci speciali:
- coloro che devono completare o integrare la loro formazione professionale 
in ragione del perseguimento degli scopi sociali ed economici, in coerenza 
con le strategie di medio e lungo periodo della cooperativa;
-  coloro  che  sono  in  grado  di  concorrere,  ancorché  parzialmente,  al 
raggiungimento degli scopi sociali ed economici, in coerenza con le strategie 
di medio e lungo periodo della cooperativa.
La delibera  di  ammissione dell’organo amministrativo,  in  conformità  con 
quanto previsto da apposito regolamento, stabilisce almeno:
- la durata del periodo di formazione o di inserimento del socio speciale che 
non può comunque superare il limite di 5 anni;
- i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano le fasi di formazione 
professionale o di inserimento nell’assetto produttivo della cooperativa;
- il numero delle quote che il socio speciale deve sottoscrivere al momento 
dell’ammissione.
I soci speciali possono essere esclusi, anche prima della data di scadenza del 
periodo  di  formazione  od  inserimento,  nei  casi  previsti  dalla  legge  e 
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dall’articolo 12) del presente statuto.
Alla  data  di  scadenza del  periodo di formazione  od inserimento,  il  socio 
speciale è ammesso a godere i diritti che spettano agli altri soci cooperatori a 
condizione  che,  come  previsto  dal  regolamento  e  dalla  delibera  di 
ammissione,  egli  abbia  rispettato  i  doveri  inerenti  la  formazione 
professionale, conseguendo i livelli qualitativi prestabiliti dalla cooperativa, 
ovvero abbia rispettato gli impegni di partecipazione all’attività economica 
della  cooperativa,  finalizzati  al  proprio  inserimento  nell’organizzazione 
aziendale. In tal caso, l’organo amministrativo deve comunicare la delibera 
di  ammissione  in  qualità  di  socio  ordinario  all’interessato,  secondo  le 
modalità e con gli effetti previsti dall’articolo 8.
In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli o dell’apposito regolamento, 
l’organo amministrativo può deliberare il provvedimento di esclusione nei 
confronti  del  socio  speciale  secondo  i  termini  e  le  modalità  previste 
dall’articolo 12).

Art. 11 – Recesso
Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio:
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi 
sociali;
Il recesso non può essere parziale.
La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con raccomandata alla 
società. 
L’organo amministrativo deve esaminarla entro 60 giorni dalla ricezione per 
verificare  la  ricorrenza  o  meno  dei  motivi  che,  a  norma  di  legge  e  del 
presente statuto, legittimano il recesso. 
Se i presupposti del recesso non sussistono, l’organo amministrativo deve 
darne immediata, motivata comunicazione al socio, con lettera raccomandata 
con avviso di ricevimento od altro mezzo idoneo a dare certezze della data di 
ricezione.
Il  recesso ha effetto,  per quanto riguarda il  rapporto sociale  e il  rapporto 
mutualistico, dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento della 
domanda.

Art. 12 – Esclusione 
L’esclusione  è  pronunciata  dall’organo  amministrativo,  oltre  che  nei  casi 
previsti dalla legge nei confronti del socio:
a) che non risulti avere o abbia perduto i requisiti previsti per l’ammissione 
in cooperativa;
b) che venga dichiarato interdetto, inabilitato o fallito;
c) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità previste dal 
precedente  articolo  6)  senza  la  prevista  autorizzazione  dell’organo 
amministrativo;
d)  che  non ottemperi  alle  obbligazioni  derivanti  dal  presente  statuto,  dai 
regolamenti, dalle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali;
e) che senza giustificato motivo si renda moroso nel pagamento delle quote 
sottoscritte o nei pagamenti di eventuali debiti contratti ad altro titolo verso 
la cooperativa;
f)  che,  in  qualunque  modo,  arrechi  danni  gravi  alla  cooperativa  oppure 
fomenta dissidi o disordini fra i soci;
g) che, nel corso dell’espletamento delle prestazioni lavorative od anche in 
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occasione o, comunque, in relazione anche indiretta ad esse, compia atti od 
assuma  comportamenti,  anche  soltanto  omissivi,  in  contrasto  con  le 
disposizioni  di  carattere  generale  od  anche  con  specifico  riferimento  a 
singoli servizi  od attività impartite dalla Cooperativa a mezzo dell’organo 
esecutivo o della persona a cui il  relativo potere è attribuito a norma del 
Regolamento delle prestazioni di lavoro dei soci;
h)  che  con  atti  o  comportamenti,  anche  omissivi,  in  violazione  delle 
disposizioni di carattere generale o specifico di cui al punto precedente, od in 
qualunque altro modo imputabile  a sua responsabilità,  arrechi  pregiudizio 
alla solidarietà mutualistica fra soci e/o al clima di collaborazione nel lavoro 
in forma associata; 
i)  che,  comunque,  con atti  e  comportamenti,  anche omissivi,  si  ponga in 
contrasto con lo spirito dei fini a cui è ispirata l’azione della Cooperativa.    
Qualora  si  verifichi  una  delle  cause  che,  a  norma  di  legge  o  di  quanto 
precede,  possono  dar  luogo  all’esclusione  di  un  socio,  il  Presidente  del 
Consiglio  di  Amministrazione  o  chi  ne  fa  le  veci  a  norma  del  presente 
statuto, provvede a contestare al socio stesso, in uno dei modi di cui all’art. 
36 del presente statuto, i fatti, le circostanze e quant’altro rilevante al fine 
dell’esatta individuazione dell’addebito mossogli e lo invita a far pervenire, 
ove lo creda, le proprie giustificazioni o ragioni entro il termine di giorni 
cinque dalla ricezione della comunicazione. 
Decorso il suddetto termine, il Consiglio di Amministrazione, esaminate le 
eventuali giustificazioni o ragioni addotte dal socio, valuta l’addebito ed, ove 
ne riscontri la fondatezza, delibera l’esclusione del socio stesso dalla società. 
Il  provvedimento  di  esclusione  deve  essere  integralmente  comunicato 
all'interessato in uno dei modi di cui all'art. 36 del presente statuto.
Contro  il  disconoscimento  del  recesso  e  contro  il  provvedimento  di 
esclusione di cui ai commi precedenti, l'interessato può entro sessanta giorni 
dalla ricezione della comunicazione, proporre ricorso all'Arbitro Unico di cui 
all'art.33. 
Il ricorso non sospende l’efficacia del provvedimento impugnato.

Art. 13 - Provvedimenti in caso di recesso ed esclusione
Salva  diversa  e  motivata  decisione  dell’organo  amministrativo,  alla 
deliberazione  di  recesso  o  di  esclusione  del  socio  cooperatore  consegue 
automaticamente, di diritto, la risoluzione dell’ulteriore rapporto di scambio 
mutualistico.
In caso di recesso, l’ulteriore rapporto di scambio mutualistico si risolve con 
effetto  dalla  data  di  delibera  dell’organo  amministrativo  con  cui  si 
constatano i legittimi motivi del recesso.
In caso di esclusione, l’ulteriore rapporto di scambio mutualistico si risolve 
con effetto a far data dalla comunicazione del provvedimento di esclusione.

Art. 14 – Diritti conseguenti al recesso o all’esclusione
I soci receduti od esclusi hanno soltanto il diritto al rimborso del capitale da 
essi effettivamente versato ed eventualmente rivalutato.
La  liquidazione  –  eventualmente  ridotta  in  proporzione  alle  perdite 
imputabili al capitale – avrà luogo sulla base del bilancio dell'esercizio nel 
quale si è verificato lo scioglimento del rapporto sociale.
La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, ove versato, 
qualora sussista nel patrimonio della cooperativa e non sia stato destinato ad 
aumento gratuito del capitale ai sensi dell’articolo 2545-quinquies del codice 
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civile.
Il  rimborso  del  capitale  sociale  effettivamente  versato  e  dell’eventuale 
sovrapprezzo  deve  essere  fatto  entro  il  termine  massimo  di  180  giorni 
dall'approvazione del bilancio stesso.
Il rimborso della frazione di capitale assegnata al socio ai sensi degli articoli 
2545 quinquies e 2545 sexies c.c., può avvenire in più rate, unitamente agli 
interessi legali, entro un termine massimo di cinque anni.

Art. 15 – Morte del socio
Nel caso di decesso di un socio la società non continua con gli eredi.
Gli eredi e i legatari del socio defunto hanno diritto di ottenere il rimborso 
della partecipazione con le modalità di cui all'articolo precedente.

TITOLO V
Patrimonio sociale, ristorni, bilancio e riparto degli utili

Art. 16 – Patrimonio sociale
Il patrimonio della cooperativa è costituito:
1) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato da un numero illimitato 
di  quote  sociali,  ciascuna  del  valore  di  euro  50,00,  che  potranno  essere 
liberate con conferimento in denaro, di crediti o in natura;
2) dalla riserva legale formata con gli utili di cui al successivo articolo 21 e 
con il valore delle quote eventualmente non rimborsate ai soci receduti od 
esclusi ed agli eredi dei soci deceduti;
3) dall’eventuale sovrapprezzo quote sociali formato con le somme versate 
dai soci ai sensi del presente statuto e delle deliberazioni degli organi sociali;
4) dalla riserva straordinaria;
5) da ogni altro fondo di riserva costituito dall’assemblea e/o previsto per 
legge;
6) da ogni altro fondo o accantonamento costituito a copertura di particolari 
rischi o oneri futuri o investimenti;
7) da qualunque liberalità che pervenisse alla società cooperativa per essere 
impiegata al fine del raggiungimento degli scopi sociali.
Per  le  obbligazioni  sociali  risponde  soltanto  la  cooperativa  con  il  suo 
patrimonio  e,  conseguentemente,  i  soci  nel  limite  delle  quote  sociali 
sottoscritte.
Le  riserve,  sono  indivisibili  e,  conseguentemente,  non  possono  essere 
ripartite  tra  i  soci  durante  la  vita  della  cooperativa,  né  all’atto  del  suo 
scioglimento.

Art. 17 – Esercizio sociale e bilancio
L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.
Alla  fine  di  ogni  esercizio  sociale  l’organo amministrativo  provvede alla 
redazione  del  bilancio  in  base  ai  principi  e  alle  disposizioni  di  cui  agli 
articoli 2423 e seguenti del codice civile.
Il  bilancio  è  accompagnato  dalla  relazione  sulla  gestione  nella  quale 
dovranno  essere  specificatamente  indicati  i  criteri  seguiti  nella  gestione 
sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico.
In  tale  relazione  gli  amministratori  illustrano  anche  le  ragioni  delle 
deliberazioni adottate con riguardo all’ammissione dei nuovi soci.
Il bilancio deve essere presentato all’assemblea dei soci per l’approvazione 
entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale o, quando lo richiedano 
particolari  esigenze  relative  alla  struttura  ed  all’oggetto  della  cooperativa 
entro 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale.
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Art. 18 – Ristorni 
L’assemblea  che  approva  il  bilancio,  nel  rispetto  delle  leggi  vigenti  in 
materia,  può deliberare,  su  proposta  del  consiglio  di  amministrazione,  in 
favore dei soci cooperatori trattamenti economici ulteriori a titolo di ristorno.
Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori in proporzione alla qualità e alla 
quantità degli scambi mutualistici  nel rispetto delle vigenti disposizioni di 
legge ed in conformità con i criteri stabiliti dall’apposito regolamento.
I ristorni possono essere erogati in denaro ovvero mediante aumento gratuito 
del  valore  delle  quote  sociali  sottoscritte  e  versate,  nonché  ai  sensi 
dell’articolo 2545 sexies del codice civile.
Allo stesso modo la suddetta  delibera assembleare può operare la ratifica 
dello stanziamento dei ristorni già previsto dagli amministratori.

Art. 19 – Destinazione dell’utile
L’assemblea  che  approva  il  bilancio  delibera  sulla  ripartizione  dell’utile 
netto destinandolo:
a) una quota non inferiore al 30% alla riserva legale ordinaria, mai divisibile 
tra i soci, sotto qualsiasi forma, sia durante la vita della società che all’atto 
del suo scioglimento;
b)  una  quota  ai  fondi  mutualistici  per  la  promozione  e  lo  sviluppo della 
cooperazione nella misura e con le modalità previste dalla legge;
c) un eventuale quota destinata ai soci cooperatori a titolo di ristorno, nei 
limiti e secondo le previsioni stabiliti dalle leggi vigenti in materia;
d)  un’eventuale  quota,  quale  dividendo,  ragguagliata  al  capitale 
effettivamente versato ed eventualmente rivalutato da distribuire in misura 
non superiore all’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di 
due punti e mezzo e comunque in misura non superiore al limite stabilito dal 
codice civile per le cooperative a mutualità prevalente;
e) un’eventuale quota ad aumento gratuito del capitale sociale sottoscritto e 
versato, nei limiti consentiti dalle leggi in materia per il mantenimento dei 
requisiti mutualistici ai fini fiscali;
f) quanto residua alla riserva straordinaria.
L’assemblea  può  sempre  deliberare  che,  in  deroga  alle  disposizioni  del 
precedente comma la totalità degli avanzi netti di gestione venga devoluta al 
fondo di riserva ordinario di cui alla lettera a), detratta la quota di cui alla 
lettera b) ed eventualmente alla lettera c).

Art. 20 – Trasferimento delle quote sociali
Le  quote  detenute  dai  soci  cooperatori  sono  sempre  nominative.  Non 
possono  essere  sottoposte  a  pegno  o  a  vincoli,  né  essere  cedute  senza 
l’autorizzazione  dell’organo  amministrativo  e  si  considerano  vincolate  a 
favore della Cooperativa a garanzia dell’adempimento delle obbligazioni che 
i soci cooperatori contraggono con la medesima.
Il socio che intende trasferire, anche in parte, le proprie quote deve darne 
comunicazione agli Amministratori con lettera raccomandata, fornendo, con 
riferimento  all’acquirente,  le  indicazioni  previste  nel  precedente  art.  8.  Il 
provvedimento che concede o nega l’autorizzazione deve essere comunicato 
al socio entro 60 giorni dal ricevimento della richiesta.
Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la propria partecipazione e 
la Società deve iscrivere nel libro dei soci l’acquirente che abbia i requisiti 
previsti per divenire socio.
Il provvedimento che nega al socio l’autorizzazione deve essere motivato. 
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Contro  il  diniego  il  socio  entro  60  giorni  dal  ricevimento  della 
comunicazione può proporre opposizione al Collegio arbitrale.

TITOLO VI
Organi sociali

Art. 21 – Sistema di amministrazione e organi sociali
La  cooperativa  è  amministrata  da  un  consiglio  di  amministrazione; 
conseguentemente gli organi sociali sono:
a) l’assemblea dei soci;
b) l’organo amministrativo;
c) il collegio dei sindaci se nominato;

Sezione I – Assemblea
Art. 22 – Convocazione 

L’assemblea  è  convocata  dall’organo  amministrativo  mediante  avviso 
contenente l’indicazione dell’ordine del giorno, del luogo dell’adunanza e 
della data e ora della prima e della seconda convocazione che deve essere 
fissata almeno 24 ore dopo la prima; l’avviso deve essere recapitato ai soci 
almeno 8 giorni prima dell’adunanza, nel domicilio risultante dal libro dei 
soci, per lettera raccomandata o con altro mezzo idoneo a garantire la prova 
dell’avvenuto ricevimento. In caso di convocazione a mezzo telefax, posta 
elettronica o altri mezzi similari, l'avviso deve essere spedito al numero di 
telefax, all'indirizzo di posta elettronica o allo specifico recapito che siano 
stati espressamente comunicati dal socio e che risultino dal libro dei soci, 
ovvero con pubblicazione sul portale della società.
In  mancanza  delle  suddette  formalità  l’assemblea  si  reputa  validamente 
costituita quando siano presenti o rappresentati tutti i soci con diritto di voto 
e tutti gli Amministratori e i Sindaci, ove nominati, sono presenti o informati 
della riunione e nessuno si oppone alla trattazione dell'argomento posto in 
discussione.
L’assemblea  si  riunisce  almeno una volta  all’anno entro  120 giorni  dalla 
chiusura dell’esercizio sociale  o,  entro termini  più lunghi (comunque non 
superiori  a  180  giorni  dalla  chiusura  dell’esercizio)  così  come  previsto 
nell’articolo 17 del presente statuto.
Essa è chiamata a riunirsi,  inoltre,  ogni qual volta sia ritenuto necessario 
dall’organo amministrativo o ne sia fatta  richiesta  per iscritto,  contenente 
l’ordine del giorno, da tanti  soci che esprimano almeno un terzo dei voti 
spettanti ai soci cooperatori.
In questi ultimi casi la convocazione deve avere luogo entro 15 giorni dalla 
data di presentazione della richiesta stessa.
Per le decisioni che riguardano:
- le modifiche all’atto costitutivo e allo statuto sociale;
- le operazioni che comportano una sostanziale modificazione dell’oggetto 
sociale o una rilevante modificazione dei diritti dei soci;
- la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della liquidazione;
 la  deliberazione  dell’assemblea  deve  essere  assunta  alla  presenza  di  un 
notaio.

Art. 23 – Decisioni dei soci riuniti in assemblea
I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge, dal 
presente statuto, nonché sugli argomenti che uno o più amministratori o tanti 
soci che rappresentano almeno un terzo del numero complessivo degli aventi 
diritto al voto sottopongono alla loro approvazione.
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In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:
1. l’approvazione del bilancio, la ripartizione del ristorno e la distribuzione 
degli utili;
2. la nomina degli amministratori e la struttura dell’organo amministrativo;
3. la nomina dei sindaci e del presidente del collegio sindacale e del revisore;
4. le modificazione dello statuto;
5. la decisione di aderire ad un gruppo cooperativo paritetico;
6.  la  decisione  di  compiere  operazioni  che  comportano  una  sostanziale 
modificazione dell’oggetto sociale o una rilevante modificazione dei diritti 
dei soci;
7. la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della liquidazione.
Le decisioni  di  competenza  dei  soci  sono assunte mediante  deliberazione 
assembleare, con le modalità previste dall’articolo 2479-bis c.c.

Art. 24 – Costituzione dell’assemblea
L’assemblea è validamente costituita:
- in prima convocazione quando intervengono personalmente o per delega la 
metà più uno dei voti spettanti ai soci;
-  in  seconda  convocazione,  qualunque  sia  il  numero  dei  voti  dei  soci 
intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto.
Per  la  validità  delle  deliberazioni  dell’assemblea,  sia  in  prima  come  in 
seconda convocazione, è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei soci 
presenti o rappresentati.
Tuttavia, l’assemblea convocata per lo scioglimento e la liquidazione della 
società,  sia in prima, sia in seconda convocazione,  delibererà validamente 
con  il  voto  favorevole  dei  due  terzi  dei  voti  spettanti  ai  soci  presenti  o 
rappresentati.

Art. 25 – Diritto di voto e rappresentanza in assemblea
Nelle assemblee hanno diritto di voto coloro che risultano iscritti nel libro 
dei soci da almeno tre mesi e che non siano in mora nel pagamento delle 
quote sociali sottoscritte, fermi rimanendo i limiti al diritto di voto previsti 
per i soci iscritti nella categoria speciale dall’articolo 10 del presente statuto.
Ogni socio persona fisica,  ha un solo voto qualunque sia il numero delle 
quote sociali possedute; per i soci iscritti  nella categoria speciale si rinvia 
all’articolo 10 del presente statuto.
Ai soci persone giuridiche sono attribuiti tre voti.
I  soci  cooperatori  muniti  di  voto  plurimo,  non  possono  singolarmente 
esprimere più del decimo dei voti in ogni assemblea generale.
Qualora superino il detto tetto, il voto plurimo viene ridotto sino al tetto in 
parola.
I  soci  che,  per  qualsiasi  motivo,  non  possono  intervenire  personalmente 
all’assemblea,  hanno  la  facoltà  di  farsi  rappresentare,  mediante  delega 
scritta, soltanto da un altro socio avente diritto al voto. Ad ogni socio non 
possono essere conferite più di tre deleghe.
Il voto deve manifestarsi palesemente in assemblea per alzata di mano o per 
iscritto. 

Art. 26 – Presidenza dell’assemblea
L’assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di amministrazione e, 
in  sua assenza,  dal  vice-presidente del  consiglio  di  amministrazione  o da 
persona designata dall’assemblea stessa con il voto della maggioranza dei 
presenti.

- 12 -

Richiesta: AWZCQ12R1L3DB00399D7 del 06/07/2023
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 28-06-2023

PU.MA. - SOCIETA' COOPERATIVA
Codice fiscale: 03469640126

        di    13 19



La nomina del segretario, che può essere scelto anche fra i non soci, è fatta 
dall’assemblea con la maggioranza dei voti presenti.
Il presidente dell’assemblea verifica la regolarità della costituzione, accerta 
l’identità  e  la  legittimazione  dei  presenti,  regola  il  suo  svolgimento  ed 
accerta i risultati delle votazioni.

SEZIONE II – Organo amministrativo
Art. 27 – Amministratori 

La cooperativa è amministrata da un consiglio di amministrazione composto 
da tre a cinque membri, su decisione dei soci in sede di nomina.
In caso di nomina del consiglio di amministrazione, l’amministrazione della 
cooperativa  può  essere  affidata  anche  a  soggetti  non  soci,  purché  la 
maggioranza  del  consiglio  di  amministrazione  sia  scelta  tra  i  soci 
cooperatori. 
L’organo amministrativo dura in carica fino a dimissioni o revoca, o per il 
periodo deliberato dall’Assemblea all’atto della nomina o successivamente. 
Essi possono essere rieletti.
La cessazione degli amministratori per scadenza del periodo determinato dai 
soci ha effetto dal momento in cui il nuovo organo amministrativo è stato 
ricostituito.
Qualora  non  vi  abbiano  provveduto  i  soci  al  momento  della  nomina,  il 
consiglio di amministrazione elegge fra i suoi membri un presidente e un 
vice presidente.
Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte senza indugio nel 
libro delle delibere del consiglio d'amministrazione.

Art. 28 – Consiglio di amministrazione
Il consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente tutte le volte nelle 
quali vi sia materia su cui deliberare ovvero quando lo richiedano un terzo 
degli amministratori.
La convocazione, recante l’ordine del giorno, la data, il luogo e l’ora della 
riunione,  deve essere spedita  a  tutti  gli  amministratori,  sindaci  effettivi  e 
revisore,  se  nominati,  con qualsiasi  mezzo  idoneo ad  assicurare  la  prova 
dell’avvenuto ricevimento, almeno tre giorni prima dell’adunanza e, in caso 
di urgenza, almeno un giorno prima. 
Le adunanze del consiglio di amministrazione e le sue deliberazioni  sono 
valide,  anche  senza  comunicazione  formale,  quando  intervengono  tutti  i 
consiglieri in carica ed i sindaci effettivi, se nominati.
Per  la  validità  delle  deliberazioni  del  consiglio  di  amministrazione  è 
necessaria la presenza effettiva della maggioranza dei membri in carica; le 
deliberazioni sono prese con la maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In 
caso di parità dei voti, la proposta si intende respinta.
Delle deliberazioni della seduta si redige un verbale, firmato dal presidente e 
dal  segretario  se  nominato,  il  quale  deve  essere  trascritto  nel  libro  delle 
decisioni degli amministratori.
Il  Consiglio  di  Amministrazione  ha  tutti  i  poteri  per  l’amministrazione 
ordinaria e straordinaria della Cooperativa, tranne quelli riservati dalla legge 
o dal presente statuto all’assemblea.
Spetta, pertanto, a titolo esemplificativo all’organo amministrativo:
a) convocare l’Assemblea dei soci;
b) curare l’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea;
c) redigere i bilanci consuntivi e preventivi;
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d) compilare i regolamenti, che disciplinano i rapporti tra società e soci;
e) stipulare tutti gli atti e contratti di ogni genere inerenti all’attività; fra gli 
altri vendere, acquistare, permutare beni e diritti  mobiliari ed immobiliari, 
con le più ampie facoltà al riguardo, ivi compresa quella di rinunciare alle 
ipoteche legali,  compiere ogni e qualsiasi operazione compreso il leasing, 
aprire,  utilizzare,  estinguere conti correnti  anche allo scoperto e compiere 
qualsiasi operazione in banca, compresa l’apertura di sovvenzioni e mutui 
concedendo tutte  le garanzie anche ipotecarie,  cedere,  accettare,  emettere, 
girare, avallare, scontare, quietanzare crediti ed effetti bancari e cartolari in 
genere;
f) concorrere a gare di appalto,  licitazioni  e trattative private  per opere o 
servizi inerenti l’attività sociale e stipulare i relativi contratti;
g) deliberare e concedere avalli cambiari, fidejussioni ed ogni qualsiasi altra 
garanzia sotto qualsivoglia forma per facilitare l’ottenimento del credito agli 
enti a cui la Cooperativa aderisce, nonché a favore di altre cooperative;
h) conferire procure, per singoli atti o categorie di atti, e nominare il direttore 
determinandone le funzioni e le retribuzioni;
i) assumere e licenziare il personale della società, fissandone le mansioni e le 
retribuzioni,
j)  deliberare  circa l’ammissione,  il  recesso e  l’esclusione  dei  soci  e  sulla 
cessione di quote della Cooperativa;
k)  compiere  tutti  gli  atti  e  le  operazioni  di  ordinaria  e  straordinaria 
amministrazione,  previa eventuale  autorizzazione dell’Assemblea dei soci, 
qualora richiesto per disposizione di legge o statuaria;
l) deliberare l’istituzione di una sezione di attività per la raccolta di prestiti 
tra  i  soci  e  la  costituzione  dei  fondi  per  lo  sviluppo  tecnologico  o  la 
ristrutturazione o il potenziamento aziendale;
m) deliberare l’adesione o l’uscita da altri organismi, enti o società;
n) deliberare l’apertura di uffici amministrativi e/o stabilimenti operativi;
o) acquistare quote proprie della Cooperativa nei limiti e modi di legge e di 
statuto.
In  sede  di  nomina  possono  tuttavia  essere  indicati  limiti  ai  poteri  degli 
amministratori.
Il  consiglio  di  amministrazione  può  affidare  specifici  incarichi  a  singoli 
amministratori o a un comitato esecutivo, delegando loro i necessari poteri e 
precisando i contenuti, i limiti e le modalità di esercizio della delega. 
Non  possono  essere  delegati  i  poteri  concernenti  le  materie  indicate 
dall’articolo 2475, comma 5, c.c. nonché i poteri in materia di ammissione, 
di recesso ed esclusione dei soci. Il consiglio di amministrazione deve inoltre 
deliberare  in  forma collegiale,  se  nominato,  nei  casi  in  cui  oggetto  della 
decisione siano la remunerazione della prestazione mutualistica, il ristorno, il 
conferimento,  la cessione o l’acquisto di azienda o di  ramo d’azienda,  la 
costituzione o assunzione di una partecipazione rilevante in altra società.
Nel  caso  di  Consiglio  di  Amministrazione  costituito  da  due  soli  membri 
qualora  si  verificasse  contrasto  in  ordine  alla  revoca  dell'Amministratore 
Delegato si intenderà decaduto l'intero Consiglio di Amministrazione.
Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, gli 
altri provvedono a sostituirli con decisione approvata dal collegio sindacale 
se nominato, purché la maggioranza sia sempre costituita da amministratori 
soci cooperatori nominati dall’assemblea.
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Se viene meno la maggioranza degli amministratori nominati dall’assemblea 
o, nel caso di Consiglio composto da due soli membri, venga meno anche 
uno  solo  dei  due,  quelli  rimasti  in  carica  devono  convocare  l’assemblea 
perché provveda alla sostituzione dei mancanti.
Gli amministratori così nominati scadono insieme con quelli in carica all’atto 
della loro nomina.

Art. 29 – Rappresentanza legale
La firma sociale e la rappresentanza legale della società sono affidate anche 
in  giudizio  al  presidente  del  consiglio,  al  vicepresidente  ed ai  consiglieri 
delegati, se nominati.

SEZIONE III – Collegio sindacale e controllo contabile
Art. 30 – Collegio sindacale

Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all’articolo 2543, comma 1, 
del codice civile, la cooperativa procede alla nomina del collegio sindacale, 
composto da tre membri effettivi e due supplenti eletti dall’assemblea. 
L’assemblea nomina il presidente del collegio stesso.
Il  collegio  sindacale  è  costituito  da  revisori  contabili  iscritti  nel  registro 
istituito presso il Ministero della Giustizia .
I  sindaci  durano  in  carica  tre  anni  e  scadono  alla  data  dell’assemblea 
convocata per l’approvazione del  bilancio relativo  al  terzo esercizio della 
carica. Essi sono rieleggibili.
Il collegio sindacale deve vigilare sull’osservanza della legge e dello statuto, 
sul  rispetto  dei  principi  di  corretta  amministrazione  e,  in  particolare, 
sull’adeguatezza  dell’assetto  organizzativo,  amministrativo  e  contabile 
adottato dalla società e sul suo concreto funzionamento.
I sindaci devono anche:
a)  accertare  che  le  valutazioni  del  patrimonio  sociale  vengano  fatte  con 
l'osservanza delle norme legislative;
b) accertare almeno ogni tre mesi la consistenza di cassa e l'esistenza dei 
valori  e  dei  titoli  di  proprietà  della  società  o  ricevuti  da  essa  in  pegno, 
cauzione o custodia;
c) verbalizzare gli accertamenti fatti anche individualmente;
d)  intervenire  alle  adunanze  dell'Assemblea  e  del  Consiglio  di 
Amministrazione;
e) convocare l'Assemblea qualora non vi provvedano gli amministratori.
A  tal  fine,  i  sindaci  possono  in  qualsiasi  momento  procedere,  anche 
individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, avendo inoltre la facoltà 
di  chiedere  agli  amministratori  notizie,  anche  con  riferimento  a  società 
controllate, sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. 
Possono scambiare  informazioni  con i  corrispondenti  organi  delle  società 
controllate  in  merito  ai  sistemi  di  amministrazione  e  controllo  ed 
all’andamento generale dell’attività sociale.
Nell’espletamento  di  specifiche  operazioni  di  ispezione  e  di  controllo,  i 
sindaci sotto la propria responsabilità ed a proprie spese possono avvalersi di 
propri dipendenti ed ausiliari,  i quali tuttavia non debbono trovarsi in una 
delle  condizioni  di  ineleggibilità  e  decadenza  previste  dall’art.  2399  del 
codice civile. 
L’organo amministrativo può, tuttavia, rifiutare agli ausiliari e ai dipendenti 
dei sindaci l'accesso a informazioni riservate.
Il  collegio  sindacale  esercita  anche  il  controllo  contabile  ai  sensi  degli 
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articoli 2409-bis e seguenti del codice civile.
I  sindaci  relazionano,  in  occasione  dell’approvazione  del  bilancio  di 
esercizio, sui criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello 
scopo mutualistico.
Il Collegio Sindacale deve riunirsi almeno ogni trimestre.
Ove  non  sia  nominato  il  Collegio  Sindacale,  il  controllo  contabile  potrà 
essere affidato ad un revisore contabile o ad una società di revisione iscritti 
presso  il  registro  istituito  presso  il  Ministero  della  Giustizia,  nominati  e 
funzionanti  a  norma  di  legge,  nei  casi  in  cui  tale  forma  di  controllo  è 
obbligatoria.

TITOLO VII
Scioglimento e altre disposizioni

Art. 31 – Scioglimento 
La cooperativa si scioglie per le cause previste dalla legge.
Nel  caso  si  verifichi  una  delle  suddette  cause  di  scioglimento,  gli 
amministratori ne daranno notizia mediante iscrizione di una corrispondente 
dichiarazione presso l’ufficio del registro delle imprese.
Verificata  la  ricorrenza  di  una  causa  di  scioglimento  della  cooperativa  o 
deliberato  lo  scioglimento  della  stessa,  l’assemblea,  con  le  maggioranze 
previste per le modificazioni dell’atto costitutivo e dello statuto, dispone in 
merito  alla  determinazione  del  numero  e  dei  poteri  dei  liquidatori,  alla 
nomina degli stessi, al compenso e ai criteri di liquidazione. 
L’assemblea  dispone  inoltre  in  merito  a  quanto  ora  non  previsto  ma 
obbligatorio per legge.
La società potrà, in qualunque momento, revocare lo stato di liquidazione, 
occorrendo  previa  eliminazione  della  causa  di  scioglimento,  con  delibera 
dell’assemblea,  assunta  con le  modalità  e  le  maggioranze  previste  per  la 
modifica dello statuto. 
I soci che non abbiano concorso alle deliberazioni riguardanti la revoca dello 
stato di liquidazione hanno diritto di recedere.

Art. 32 – previsioni statutarie di cui all’art. 2514 c.c.
Qualora  la  cooperativa  intenda  mantenere  la  qualifica  di  cooperativa  a 
mutualità prevalente si applicano le seguenti clausole che sono inderogabili, 
devono  essere  di  fatto  osservate  e  possono  essere  soppresse  solo  con  le 
maggioranze previste per l’assemblea straordinaria:
- divieto di distribuire dividendi in misura superiore all’interesse massimo 
dei buoni postali fruttiferi aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale 
effettivamente versato;
- divieto di remunerare gli  strumenti  finanziari  offerti  in sottoscrizione ai 
soci cooperatori in misura superiore a due punti rispetto al limite massimo 
previsto per i dividendi;
- divieto di distribuire le riserve tra i soci cooperatori;
-  obbligo di  devolvere nell’ipotesi  di  trasformazione  o scioglimento  della 
cooperativa l’intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e 
gli eventuali dividendi maturati, ai fondo mutualistici per la promozione e lo 
sviluppo della cooperazione.

Art.33 – Clausola arbitrale e procedimento
Le controversie  inerenti  il  recesso,  la  decadenza  o l’esclusione di  singoli 
soci,  comprese  quelle  inerenti  la  liquidazione  del  capitale  sociale 
effettivamente  versato ed eventualmente  rivalutato,  nonché quelle  relative 
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alla  determinazione  e  della  corresponsione  dei  dividendi  e/o  dei  ristorni, 
sono attribuite  in  via  esclusiva  alla  cognizione  e  decisione  di  un Arbitro 
Unico  da  nominarsi,  su  richiesta  della  parte  istante,  dal  Presidente 
dell’Associazione  nazionale  di  assistenza  e  rappresentanza  riconosciuta  ai 
sensi del D.L.C.P.S. 14/12/1947 n° 1577 a cui sia aderente la Cooperativa 
ovvero, qualora la Cooperativa non sia aderente ad alcuna Associazione o 
questa  non  provveda  alla  nomina  dell’Arbitro  entro  trenta  giorni  dalla 
richiesta,  dal  Presidente  del  Tribunale  territorialmente  competente  in 
ragione del luogo in cui la società ha la sua sede legale.
La sede dell’arbitrato è stabilita dall’Arbitro entro il territorio della provincia 
in cui trovasi la sede legale della società, all’occorrenza anche presso la sede 
della società stessa.
La  domanda  di  nomina  dell’Arbitro,  che  deve  contenere  l’esposizione 
sommaria dei fatti e dell’oggetto del contendere, dev’essere notificata a cura 
della parte istante all’organo che dovrà procedere alla nomina dell’Arbitro ed 
alla controparte a mezzo di atto stragiudiziale nei modi di cui agli artt. 137 e 
segg. del Codice di procedura civile; una copia della domanda di arbitrato 
con  le  relate  delle  eseguite  notificazioni  dev’essere,  senza  indugio, 
depositata dagli Amministratori presso il registro delle imprese.
L’Arbitro ha facoltà di regolare lo svolgimento del giudizio nel modo che 
ritiene più opportuno; in ogni caso:
- assegna alle parti i termini per la precisazione delle rispettive domande, 
eccezioni, istanze anche istruttorie e per la produzione di documenti;
- assegna alle parti stesse ulteriori termini per il deposito di repliche nonché, 
ove la necessità ne sia insorta a seguito ed in dipendenza delle eccezioni, o 
delle istanze istruttorie, o delle produzioni di cui sopra, per la formulazione 
di  ulteriori  eccezioni,  istanze  istruttorie  e/o per  la  produzione  di  ulteriori 
documenti.
Non si applica la disposizione di cui all’art. 819, comma primo, del Codice 
di procedura civile. 
L’Arbitro deve depositare il lodo entro novanta giorni dall’accettazione della 
nomina,  salvo  che  le  parti  ne  concedano  la  proroga  ai  sensi  dell’ultimo 
comma dell’art. 820 del Codice di procedura civile.
Il lodo è sempre impugnabile a norma degli artt. 829, primo comma, e 381 
del Codice di procedura civile.
Per  quanto  qui  non  espressamente  previsto  e  stabilito,  si  applicano  le 
disposizioni di cui agli artt. 810 e seguenti del Codice di procedura civile 
nonché degli artt. 35 e 36 del D. Lgs. 17/1/2003 n° 5.
Le  modifiche  della  presente  clausola  compromissoria  devono  essere 
approvate con delibera assembleare assunta con la maggioranza qualificata 
di  almeno  i  due  terzi  dei  soci  aventi  diritto  di  voto;  i  soci  assenti  o 
dissenzienti possono, entro i successivi 90 giorni, esercitare il recesso.

Art.34 - Esecuzione della decisione
Fuori dai casi in cui non integri di per sé una causa di esclusione, la mancata 
esecuzione della decisione definitiva della controversia deferita agli Arbitri è 
valutata quale causa di esclusione del socio, quando incida sull’osservanza 
dei  suoi  obblighi  nei  confronti  della  Società  o quando lasci  presumere  il 
venir meno della sua leale collaborazione all’attività sociale.

Art.35 - Elezione di domicilio, luogo delle comunicazioni.
A tutti gli effetti di legge, i soci che hanno partecipato alla costituzione della 
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società hanno domicilio eletto nel luogo indicato nell’atto costitutivo ovvero 
in quello successivamente comunicato agli Amministratori, in uno dei modi 
di cui al successivo art. 36; i soci ammessi dopo la costituzione della società 
eleggono  domicilio  nel  luogo  dichiarato  nelle  rispettive  domande  di 
ammissione  ovvero  in  quello  successivamente  comunicato  agli 
Amministratori in uno dei modi di cui al ripetuto art. 36. Gli Amministratori 
annotano,  senza indugio,  nel  libro soci  le  comunicazioni  di  variazione  di 
domicilio. 

Art. 36 – Modo e forma delle comunicazioni.
Ogni comunicazione dev’essere eseguita in uno dei seguenti modi: 
-  mediante  lettera  raccomandata  con  avviso  di  ricevimento  spedita  senza 
busta, in modo che il timbro postale risulti apposto sul foglio contenente la 
comunicazione stessa; 
- ovvero mediante lettera consegnata a mano con contestuale restituzione di 
copia sottoscritta dal destinatario per attestazione dell’avvenuta ricezione e 
della data in cui l’ha ricevuta;
- ovvero mediante telegramma;
-  ovvero  mediante  atto  stragiudiziale  notificato  a  mezzo  di  Ufficiale 
giudiziario ai sensi degli artt. 137 e segg. del Codice di procedura civile;
- ovvero, qualora il socio abbia indicato, nella comunicazione di domicilio ai 
sensi  dell’articolo  precedente,  il  proprio  indirizzo  di  posta  elettronica  ed 
abbia espressamente chiesto che ogni comunicazione gli  fosse fatta a tale 
indirizzo,  mediante  e-mail  con  conferma  di  ricezione  da  parte  del 
destinatario.  

Art. 37 – Disposizioni finali
Per quanto non previsto dal presente statuto valgono le norme del vigente 
codice civile e delle leggi speciali sulla cooperazione. 
F.TO: PIGNATA FILOMENA
F.TO:SERGIO ROVERA - NOTAIO (L.S.)
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